
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“...né carne né sangue 
te lo hanno rivelato...”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Anche noi, insieme a Pietro, siamo chia-
mati a proclamare la nostra professione 
di fede e a riconoscere che Gesù è il Figlio 
del Dio vivente. Per tutte quelle volte in 
cui non abbiamo testimoniato il Signore 
della vita, anzi ci siamo vergognati di lui, 
chiediamo perdono.
Confesso a Dio onnipotente...
Padre, accetta la nostra richiesta di per-
dono. Tu che ci conosci fino in fondo, più 
di noi a noi stessi, non permettere che 
siamo vinti dal male e rendici sempre a 
immagine del tuo Figlio per entrare con 
lui nella vita eterna.	 Amen
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
GLORIA
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R.	 Gloria! Gloria in excelsis Deo! 
Gloria! Gloria in excelsis Deo!

e pace in terra agli uomini, amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà 
di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo; nella gloria di Dio 
Padre. Amen.	 R.
COLLETTA
O Dio, che unisci in un solo volere le 
menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di 
amare ciò che comandi e desiderare ciò 
che prometti, perché tra le vicende del 
mondo là siano fissi i nostri cuori dove è 
la vera gioia. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo...	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA
Dio elegge il proprio servo, gli conferisce autorità 
sul popolo perché sia come un padre. Egli è così 
chiamato a governare con giustizia e rettitudine, 
per testimoniare la presenza di Dio.

Dal libro del profeta Isaìa	 (Is 22,19-23)

Così dice il Signore a Sebna, maggiordo-
mo del palazzo: «Ti toglierò la carica, ti 
rovescerò dal tuo posto. In quel giorno 
avverrà che io chiamerò il mio servo Elia-
kìm, figlio di Chelkìa; lo rivestirò con la 
tua tunica, lo cingerò della tua cintura e 
metterò il tuo potere nelle sue mani. Sarà 
un padre per gli abitanti di Gerusalemme 
e per il casato di Giuda. Gli porrò sulla 
spalla la chiave della casa di Davide: se 
egli apre, nessuno chiuderà; se egli chiu-
de, nessuno potrà aprire. Lo conficcherò 
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come un piolo in luogo solido e sarà un 
trono di gloria per la casa di suo padre».
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 137)

Al movimento di Dio che guarda all'umile e ascolta 
la preghiera di chi lo invoca, corrisponde il movi-
mento di ringraziamento del salmista a cui si uni-
sce il nostro canto.
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R.	 Signore, il tuo amore è per sempre.
Ti rendo grazie, Signore, 
con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo.	 R.
Rendo grazie al tuo nome 
per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del 
tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, 
mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza.	 R.
Perché eccelso è il Signore, ma guarda 
verso l'umile; 
il superbo invece lo riconosce da lontano. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l'opera delle tue mani.	R.
SECONDA LETTURA
Il mistero di Dio è insondabile, profondo e inacces-
sibile. Conoscere le sue vie e i suoi pensieri signi-
ficherebbe racchiudere Dio nei nostri limiti umani. 
Lasciamoci guidare dalla sua potenza per essere 
immersi in questo mistero.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani	 (Rm 11,33-36)

O profondità della ricchezza, della sa-
pienza e della conoscenza di Dio! Quanto 
insondabili sono i suoi giudizi e inacces-
sibili le sue vie! Infatti, chi mai ha cono-
sciuto il pensiero del Signore? O chi mai 
è stato suo consigliere? O chi gli ha dato 
qualcosa per primo tanto da riceverne il 
contraccambio? Poiché da lui, per mezzo 

di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la 
gloria nei secoli. Amen.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO	 (Mt 16,18)

Alleluia, alleluia.
Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò 
la mia Chiesa e le potenze degli inferi non 
prevarranno su di essa.
Alleluia. 
VANGELO
Il Signore Gesù rivolge a noi le domande dei disce-
poli perché siamo guidati a riconoscere in lui «il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente» e in questa profes-
sione di fede, come l'apostolo Pietro, accogliamo 
la nostra vocazione e ci disponiamo al servizio del-
la Chiesa.

Dal Vangelo secondo Matteo	 (Mt 16,13-20)

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione 
di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi di-
scepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio 
dell'uomo?». Risposero: «Alcuni dicono 
Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Gere-
mìa o qualcuno dei profeti». Disse loro: 
«Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Si-
mon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del 
Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei 
tu, Simone, figlio di Giona, perché né car-
ne né sangue te lo hanno rivelato, ma il 
Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu 
sei Pietro e su questa pietra edificherò la 
mia Chiesa e le potenze degli inferi non 
prevarranno su di essa. A te darò le chiavi 
del regno dei cieli: tutto ciò che legherai 
sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò 
che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei 
cieli». Allora ordinò ai discepoli di non 
dire ad alcuno che egli era il Cristo.
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE
Credo in unum Deum, Patrem omnipotén-
tem, Factorem cæli et terræ, visibílium 
ómnium et invisibilium. Et in unum Dómi-
num Iesum Christum, Filium Dei unigéni-
tum et ex Patre natum ante ómnia sǽcula: 
Deum de Deo, Lumen de Lúmine, Deum 



verum de Deo vero, génitum, non factum, 
consubstantiálem Patri: per quem óm-
nia facta sunt; qui propter nos hómines 
et propter nostram salútem, descéndit de 
cælis, et incarnátus est de Spíritu Sancto 
ex Maria Virgine et homo factus est, cru-
cifíxus étiam pro nobis sub Póntio Piláto, 
passus et sepúltus est, et resurréxit tértia 
die secúndum Scriptúras, et ascéndit in 
cælum, sedet ad déxteram Patris, et íte-
rum ventúrus est cum glória, iudicáre vi-
vos et mórtuos, cuius regni non erit finis. 
Et in Spíritum Sanctum, Dominum et vivi-
ficántem, qui ex Patre Filióque procédit, 
qui cum Patre et Fílio simul adorátur et 
conglorificátur, qui locútus est per pro-
phétas. Et unam sanctam cathólicam et 
apostólicam Ecclésiam. Confíteor unum 
Baptísma in remissiónem peccatórum. Et 
exspécto resurrectiónem mortuórum, et 
vitam ventúri sæculi. Amen.
PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, invochiamo il Signore, 
pietra angolare scelta e preziosa, affinché 
ascolti sempre la preghiera degli umili e 
dei poveri che si rivolgono a lui. 
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R.	 Noi ti preghiamo.
	 Ascoltaci, Signore.
1.	 Signore, dona alla tua Chiesa, guida-

ta da papa Leone, di proclamare ogni 
giorno, con le parole e con la testimo-
nianza della vita, che tu sei il Figlio del 
Dio vivente.	 R.

2.	 Signore, concedi ai governanti di non 
trascurare i poveri, gli indigenti e gli 
indifesi; fa' che nel loro cuore trionfi 
sempre il desiderio della ricerca del 
bene comune, della giustizia per tutti 
e della pace tra i popoli.	 R.

3.	 Signore, proteggi coloro che stanno 
vivendo un momento di sofferenza 
fisica o spirituale, affinché sentano la 

All'inizio è il momento dei son-
daggi, e le risposte, come al solito, 
sono le più diverse. Poi, però, 
la domanda si fa personale, più 
diretta e precisa: «Voi, chi dite che 
io sia?».
Ed è la stessa, Gesù, che tu rivolgi 
ad ognuno di noi. Non possiamo 
evitare di esporci in prima persona. 

tua vicinanza e trovino in essa la con-
solazione. 	 R.

4.	 Signore, benedici la nostra comunità 
parrocchiale e le tante persone che in 
questi mesi ne diventano partecipi; fa' 
che ritornino dalle loro vacanze ristora-
ti nel corpo e rinnovati nello spirito. 	R.

5.	 Signore, apri le porte del tuo regno 
eterno a quanti ci hanno preceduto 
nel segno della fede e dormono il son-
no della pace [in particolare...].	 R.

O Padre, fonte di sapienza, che sulla so-
lida fede dell'apostolo Pietro hai posto 
il fondamento della tua Chiesa, dona a 
quanti riconoscono in Gesù di Nazaret il 
Figlio del Dio vivente di diventare pietre 
vive per l'edificazione del tuo regno. Per 
Cristo nostro Signore.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
O Signore, che ti sei acquistato una mol-
titudine di figli con l'unico e perfetto sa-
crificio di Cristo, concedi a noi, nella tua 
Chiesa, il dono dell'unità e della pace. Per 
Cristo nostro Signore.	 Amen
DOPO LA COMUNIONE
Porta a compimento in noi, o Signore, 
l'opera risanatrice della tua misericordia 
e fa' che, interiormente rinnovati, possia-
mo piacere a te in tutta la nostra vita. Per 
Cristo nostro Signore.	 Amen



CANTI PROPOSTI

CHIESA DI DIO
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia, il Signore è con te!
Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo Vangelo, 
seme di pace e di bontà.
Chiesa, che vivi nella storia, 
sei testimone di Cristo quaggiù: 
apri le porte ad ogni uomo, 
salva la vera libertà.
TU SEI COME ROCCIA
Tu sei come roccia di fedeltà: 
se noi vacilliamo, ci sosterrai, 
perché tu saldezza sarai per noi. 
Certo non cadrà questa tenace rupe!
Tu sei come fuoco di carità: 
se noi siamo spenti, c'infiammerai, 
perché tu fervore sarai per noi. 
Ecco: arderà nuova l'inerte vita!
Tu sei come lampo di verità: 

se noi non vediamo, ci guarirai, 
perché tu visione sarai per noi. 
Di te la città splende sull'alto monte!
E SONO SOLO UN UOMO 
Io lo so Signore che vengo da lontano, 
prima nel pensiero e poi nella tua mano. 
Io mi rendo conto che tu sei la mia vita, 
e non mi sembra vero di pregarti così.
Padre di ogni uomo e non ti ho visto mai. 
Spirito di vita e nacqui da una donna. 
Figlio mio fratello e sono solo un uomo, 
eppure io capisco che tu sei Verità.
E imparerò a guardare tutto il mondo 
con gli occhi trasparenti di un bambino, 
e insegnerò a chiamarti Padre Nostro 
ad ogni figlio che diventa uomo.
Io lo so Signore che tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona, 
e non mi sembra vero che tu esista così.
Dove nasce amore, tu sei la sorgente. 
Dove c'è una croce, tu sei la speranza. 
Dove il tempo ha fine, tu sei vita eterna, 
e so che posso sempre contare su di te.
E accoglierò la vita come un dono, 
e avrò il coraggio di morire anch'io, 
e incontro a te verrò col mio fratello 
che non si sente amato da nessuno.
CHRISTUS VINCIT
Christus vincit! Christus regnat! 
Christus, Christus imperat!
Leoni Summo Pontifici 
et universali Patri, 
pax vita et salus perpetua!
Tempora bona veniant! 
Pax Christi veniat! 
Regnum Christi veniat!
SALVE DEL CIEL REGINA
Salve del ciel regina! / Madre pietosa, a 
noi / volgi gli sguardi tuoi, / o madre di 
pietà.
Vita dell'alme nostre, / dolcezza di chi 
t'ama, / speranza di chi brama / la bella 
eternità.

Davanti a te dobbiamo prendere 
posizione, emerge il posto che 
ti riconosciamo nella nostra 
esistenza, nelle nostre scelte, nel 
nostro modo di pensare e di agire.
Sì, Gesù, tu per me non sei un 
qualunque profeta inviato da 
Dio: sei il suo Figlio, colui che lo 
conosce più di tutti perché il tuo 
rapporto con il Padre è unico, 
profondo, indissolubile.
Tu sei il mio Salvatore, colui che 
ha dato la sua vita per me, per 
strapparmi al potere del male, colui 
che dà senso al mio andare perché 
mi offre un traguardo, una meta, in 
cui sarò colmato della tua pace.


